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aperto 
a forze politiche e sociali 

Si è svolto nella sala del circolo delle Acciaierie — La relazione 
del sindaco Tamburini — Al di là dei momenti di incomprensione e 
di polemica il dibattito ha evidenziato una volontà unitaria dei partiti 

Una Immagine dell'ltalsider di Piombino 

PIOMBINO, 22 
Un Consiglio comunale in

solito quello che ieri pome
riggio si è svolto presso il cir
colo delle Acciaierie di Piom
bino, contemporaneamente 
con quello dei Comuni di tut
ta la provincia di Livorno. In
solito nella forma e per la va
sta partecipazione delle for* 
ze politiche, sindacali, del 
consigli di fabbrica e di quar
tiere e di numerosi cittadini, 
non certo per l 'argomento, 
poiché per lo s ta to della fi
nanza locale si è ormai co
strett i a discutere ogni qual
volta viene affrontato un" 
provvedimento o l'utilizzazio-" 
ne di un servizio. 

Fa par te della vita quoti
diana dell 'ente locale la ri
cerca affannosa dei soldi per 
pagare i dipendenti , saldare 
creditori, terminare opere 
pubbliche indispensabili o as
sicurare continuità nell'ero
gazione dei servizi. Un succes
so è già rappresentanto dal 
riuscire a trovare un ist i tuto 
di credito disposto a concede
re mutui , per i quali la col
lettività paga un prezzo one
rosissimo di interessi passi
vi. Il Comune di Piombino h a 
prat icamente esauri to le dele
gazioni disponibili per garan
t ire i mutui che eventualmen
te gli venissero concessi; de
vono essere trovati, tut tavia, 
ben 9.050 mil ioni .necessar l a 
ricoprire il disavanzo ammi
nistrat ivo degli anni '72, '73, 
"74 e '75 (3.500 milioni), quello 
economico del '75 (1.500 mi
lioni), i disavanzi dell'azien

da trasport i municipalizzati 
(550 milioni) e il disavanzo 

approvato dal Consiglio co
munale per il bilancio 1976 
(3.500 milioni). 

Una politica di contenimen
to delle spese ordinarie, di 
razionalizzazione dei servizi e 
di aumento delle en t ra te at
traverso le tariffe dell'acqua, 
della nettezza urbana, delle 
scuole comunali, ecc. è s ta ta 
affrontata d'ai Comune con il 
bilancio in corso. Tale politi
ca non può essere comunque 
sufficiente, anche se dimostra 
un impegno che fuga le ac
cuse di « finanza allegra ». 
per far fronte alla mole di 
impegni e di interventi che 
oggi si richiedono all 'ente lo
cale. Molti di questi impegni. 
lo ha ricordato il capogruppo 
del PCI. Miceli!, sono neces
sari in mancanza dell'inter
vento dello Sta to , che ha as
sunto il compito di riscuo
tere ed ha affidato agli en
ti locali quello di indebitarsi. 

« Le autonomie non posso
no essere isolate dal tessuto 
sociale del paese — ha detto 
il sindaco Tamburini nella 
sua relazione introdutt iva — 
per questo sono necessari 
provvedimenti urgenti e pra
tici. Mentre si accrescono i 
sacrifici dei lavoratori, non 
emergono decisioni da par te 
del governo che facciano in
travedere una vìa d'uscita a 
questa situazione ». 

Alle autonomie non deve es
sere affidato il compito del
la sola at tuazione, ma deve 
essere concesso loro lo spazio 
di intervento per la lotta 

contro la disoccupazione, il 
caro-vita e la partecipazione 
alle scelte degli Investimen
ti. Sono per questo indispen
sabili finanziamenti ed una 
espansione qualificata dei 
servizi pubblici che vanno nel
la direzione del superamento 
della crisi. 

Oltre ai gruppi consiliari 
che alla fine della seduta han
no approvato, con la sola a-
stensione del rappresentante 
repubblicano, la mozione con
clusiva del convegno di Via
reggio dell'ANCI. trasformata 
in petizione popolare, sono 
intervenuti nel dibatti to il 
presidente dell'ANIO. A. Bar-
dini, Barsi in rappresentanza 
del consiglio di zona CGIL-
CISL-UIL e Fabio Prefaut, 
dipendente comunale. 

Barsi ha sottolineato, t ra 
l'altro come i servizi non sia
no improduttivi se seleziona
ti e prioritari. Trasport i e si
stema sanitar io efficienti, ad 
esempio, rappresentano in
fatti una condizione indispen
sabile al funzionamento del
l'intero sistema produttivo e 
sono al tempo stesso salario 
per i lavoratorl-

Non sempre il dibatt i to t ra 
le forze politiche è stato, in 
questo Consiglio comunale, 
sereno e pacato. Momenti di 
polemiche e di Incomprensio
ne non sono mancati , ma al
la fine ci è sembrata presente 
una volontà uni tar ia di dare 
soluzione ad un problema che 
rischia di paralizzare comple
tamente la vita degli enti lo
cali e quindi met tere in pe
ricolo la stessa democrazia. 

unitaria per le autonomie 
Numerosi ordini del giorno nelle assemblee elettive e nella seduta 
dei Consigli comunale e provinciale del capoluogo — Concorde impegno 
intorno alle proposte dell'ANCI — Astensione della DC sulla petizione 

LIVORNO, 22 
Gli ent i locali della provin

cia di Livorno, tut t i e venti 
i comuni ed il consiglio pro
vinciale. riuniti in seduta 
straordinaria hanno inteso 
dare una risposta di lotta, e 
di impegno di fronte alla gra
vissima crisi finanziaria dei 
comuni e delle province, di 
fronte al rischio incombente 
di paralisi amminis t ra t iva: 
hanno fatto propria la mo
zione dell'ANCI, sottoscritta 
a Viareggio nel settembre 
scorso ed hanno deciso di so
stenerla lanciando una gran
de petizione popolare. 

Nel corso dei dibattiti con
siliari si è registrato un con
corde impegno a t torno alle 
posizioni espresse dall'ANCI, 
ma « dubbie perplessità » da 
parte della DC-PRI PSDI sul
la validità e opportunità di 
una petizione popolare, che 
qualcuno ha addir i t tura de
finito « iniziativa umiliante e 
controproducente». DC. PRI 
e PSDI hanno quindi assunto 
una posizione di astensione 
sulla proposta della petizio
ne. votando invece l'o.d.g. in
centra to sulla mozione ANCI. 

E' questo un atteggiamen
to (peraltro contraddetto da 
prese di posizione di assenso 
dei gruppi DC in diversi co
muni elbanl: Capo Liberi, Rio 
Marina, Rio Elba e a Porto 
Azzurro, comune a direzione 
DC) a r re t ra to rispetto a po
sizioni assunte con il docu
mento unitario sottoscritto 
alla vigilia dei consigli da 
tut t i i part i t i , non sfuggendo 
così al sospetto di una sorta 
di condizionamento di tipo 
« pre-elettorale » nel determi
nare assenso o dissenso a ini
ziative unitar ie di cosi am
pio rilievo. 

Riport iamo di seguito alcu
ne brevi informazioni sull'an
damento del dibatt i to in al
cuni del consigli comunali 
riuniti ieri in seduta straor
dinaria. 

CAMPIGLIA MARITTIMA 
— « Non porteremo le chiavi 
dei comuni al prefetto, non 
molleremo perché siamo e sa
remo sempre un punto di ri
ferimento democratico inso
stituibile nello s ta to italia
n o » : con queste parole il sin
daco di Campiglia Marit t ima 
compagno Valentino Polidori 
ha espresso la radicata vo
lontà e fiducia di uscire dal
la grave s t r e t t a . finanziaria 
che minaccia di travolgere 
con la finanza locale la fi
nanza pubblica, di cui questa 
è par te integrante. Presenti 
rappresentant i sindacali, dei 
part i t i , dei consigli di frazio

ne del consiglio di fabbrica 
della miniera, il Consiglio co
munale ha registrato unani
mità sulla mozione ANCI, ma 
una astensione DC sul lan
cio della petizione. 

COLLESALVETTI. Consi
glio comunale - aperto nella 
pinacoteca: unanime consen
so alla mozione ANCI e dif
ferenziazione de sulla peti
zione, con la proposta, che 
quindi ne recepisce in qual
che modo l 'importanza, per 
inviarla alla competenza dei 
parti t i . Il Consiglio comunale 
porterà comunque avanti la 
petizione popolare, cui han
no garant i to appoggi i con
sigli di frazione, di fabbrica, 
il consiglio di zona che verrà 
preceduto da un'ampia ini
ziativa di informazione. Una
nime la volontà di andare a 
costituire i consigli tr ibutari 
di frazione. 

A ROSIGNANO e a CECI
NA una grande partecipazio
ne popolare e delle associa
zioni di categoria, dei sinda
cati dei consigli di quartiere 
e di fabbrica ha caratteriz
zato la riunione dei due con
sigli. 

A CASTAGNETO CARDUC
CI il Consiglio si è riunito 
al teat ro centrale, con folta 
partecipazione di cittadini. Si 

è registrato un deficit di am
ministrazione intorno a l 340 
milioni, mentre negli ultimi 
tre anni i tagli del ministero 
sono ammonta t i a circa 536 
milioni. Anche qui la de si 
è as tenuta sul lancio della 
petizione. 

Grave l 'atteggiamento te
nuto dal gruppo consiliare de 
a BIBBONA, che non solo si 
è t i rato indietro sulla peti
zione, ma ha anche abban
donato il consiglio quando il 
sindaco, compagno Fulceri, 
ha da to la parola ai presi
denti dei consigli di frazione. 

AU'ELBA invece va segna
lata la posizione del consi
gliere democristiano di Capo 
Liberi. Rio M a r i n a - t Rio El
ba che hanno votato a favore 
del lancio della petizione 
mentre il sindaco democri
st iano di Porto Azzurro nel 
fare propria la posizione del
l'ANCI ha sostenuto l'esigen
za di andare a costruire un 
largo consenso popolare attor
no ad essa con il lancio, ap
punto, della petizione. 

A LIVORNO infine, nella 
seduta congiunta del Consi
glio comunale e provinciale, 
si è avuto un serrato con
fronto unitario sui problemi 
della finanza locale e delle 
soluzioni da fare avanzare. 

Provincia di 
Massa Carrara: 

approvato 
il bilancio 

MASSA CARRARA, 22 
E' stato approvato dal Con

siglio provinciale di Massa 
Carrara il bilancio di previ
sione per il 1970. Hanno vo
tato a favore del bilancio i 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSI, mentre i gruppi de-

! mocristiano. socialdemocrati
co e repubblicano si sono aste
nuti. 

La decisione dei partiti del
la opposizione di astenersi è 
scaturita dalla considerazione 
che la giunta di sinistra, in
sediatasi • a Palazzo Ducale 
nell'ottobre scorso dopo i ri
sultati del 15 giugno, ha inte
so e intende improntare la 
propria azione all'insegna 
dell'unità. 

Viareggio : 
intesa 

per il prezzo 
del latte 

VIAREGGIO. 22. 
La commissione ainmini-

stratrice dell'Azienda muni-
c.palizzata centrale del latte 
di Viareggio ha deciso di 
recepire, valutandoli positiva
mente, gli accordi, regionale 
e provinciale, at traverso i 
quali viene fissato il nuovo 
prezzo del latte alla stalla. 

Per tanto ai produttori che 
conferiscono il latte alla cen
trale verrà pagato L. 181 più 
IVA. più 4 lire per il la t te 
refrigerato. A questo propo
sito va notato che in Versi
lia. in località Casoli nel co
mune di Camaiore, un grup
po di produttori si è già or
ganizzato par ia refrigera
zione del latte. La Centrale 
del latte di Viareggio inten
de muoversi nel prossimo tu-
turo su questa linea. 

Alla Commissione P.l. della Camera 

Scuola per stranieri 
unificate le leggi 

Il testo, che propone la creazione del nuovo istituto a Siena, passa 
ora al Senato — Dichiarazioni dei compagni Bonifazi e Ciaccì 

Ieri la Commissione pub
blica istruzione della Came
ra h a discusso le proposte 
di legge Bardotti - Ferr i (DC-
PSI) e quella Bonifazi-Ciaccl 
(PCI) per la scuola per stra
nieri di Siena. Al termine 
del dibatt i to è s ta to approva
to un testo che ha unificato 
le due leggi. Ora il testo sa
rà trasmesso al Senato per 
la definitiva approvazione. 

Sull 'Importante a t to legi
slativo i compagni Bonifazi 
e Ciacci ci hanno rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«L 'Assembla di Montecito
rio nella seduta del 21 cor
rente mese ha deciso di asse
gnare in sede legislativa '.e 
proposte d i legge Bardotti-
Ferri e Bonifazi-Ciacci: la 
commissione pubblica istru
zione il 22 le ha unificate 
e approvate all 'unanimità. In 
precedenza vi era stato un 
Incontro cui avevano parte
cipato il rettore Barai , l'ono
revole Ferri e l proponenti 
nel corso del quale erano sta
ti concordati gli emendamenti 
unitari ha consentito dopo 
l'approvazione della legge per 
11 centro storico di Siena, un 
•Uro risultato pos.tivo a fa
vore della nostra ci t tà. Ora 
il testo sa rà inviato al Sena
to per II varo definitivo e già 
accordi sono s ta t i presi con 
tut t i I gruppi al fine di con
sentire questo obiettivo se i 
tempi politici lo permette
ranno. 

«t La legge prevede soprattut
t o con l'articolo 2. che è 
quello della nostra proposta, 
un notevole ampliamento del
le at t ività della scuo'a allar
gandola oltre ai corsi estivi 
anche a corsi annuali , semi
nari di specializzazione, ap
profondimento per la cono
scenza non solo della cultu
ra italiana ma anche della 
sua econonv.a. delle ist.tuz.o-
nl. dei problemi srciali. So 
no previsti, quali organi del
la scuola. Il consiglio di am
ministrazione. Il consiglio dei 
docenti, ti direttore. Del Con
t iguo di amministrazione fa
ranno parte l'Università, la 
tVfione, gli ent i locali e quel

li pubblici finanziatori, le or
ganizzazioni sindacali della 
scuola e del personale. Lo 
stanziamento dello Sta to è 
previsto in cinquanta milioni 
annui . Una norma importan
te è quella transitoria che pre
vede la costituzione, da par
te del consiglio di amministra
zione dell 'università, del consi
glio della scuola che dovrà 
poi approvare lo s ta tuto del
la costituzione en t ro t re me
si. E' prevista, per il fun
zionamento operativo, una 
convenzione fra univers'tà 
e scuoia. 

Per par te nostra teniamo a 

sottolineare che ora potre
mo avere a disposizione uno 
st rumento importante per 
l'ulteriore potenziamento del
la scuola; si deve cioè tende
re a qualificare ulteriormen
te il suo carat tere scientifico 
sìa nei programmi che nel
la scelte dei docenti, nei rap
porti fra cultura e società ita
liana. 

Ci auguriamo che questa 
occasione non vada disatte
sa e che nuove idee e pro
poste siano al più presto 
messe In attuazione nell'inte
resse della cultura nazionale 
e della nostra c i t t à» . 

Dal consiglio di amministrazione dell'Università di Pisa 

«Sì» ai finanziamenti 
per il piano edilizio 

In totale vengono chiesti 37 miliardi e 550 milioni per le 
strutture più adeguati finanziamenti per l'arredamento 

PISA. 22 
La richiesta di finanziamen

ti per il piano edilizio uni
versitario per l'ateneo di Pi
sa è s ta ta approvata dal Con
siglio di amministrazione del
l'Università nel corso della 
sua ultima riunione. Con que
sto a t to di non normale am
ministrazione il Consiglio del
l'Università chiude una pri
ma fase che l'ha visto im
pegnato su di un program
ma edilizio che rende « uf
ficiale » l'inizio di una svolta 
nella politica universitaria pi
sana. 

Il piano di finanziamento 

prevede 25 miliardi per il 
trasferimento della facoltà di 
Scienze e dell'area della ri
cerca a Tombolo, 6 miliardi 
per - il completamento delle 
opere già iniziate (mensa, pa
lazzo di piazza Vitelli, edifi
cio in via Paoli, ecc.), 5 mi
liardi per opere per il di
ritto allo studio (di questi. 
secondo una stima dell'uffic.o 
tecnico erariale, ne occorre
ranno 1 miliardo e 700 ml-

j lioni per la ristrutturazione 
i della caserma Artale). un mi-
j liardo per investimenti di r.-
! strutturazione (nuove aule per 
I singole facoltà, sistemazione 

PISTOIA - Ragazzo scompare, poi viene ritrovato in un parco giochi 

Otto ore di ansia per un quindicenne 
scappatella o sequestro «sbagliato»? 

Sauro Manni non aveva fatto ritorno alla sua abitazione dopo essere uscito di scuola - Alle 20,30 è stato rintrac
ciato nel centro - «Qualcuno mi ha stordito» - Due misteriose telefonate alla famiglia: «Lo abbiamo rapito» 

PISTOIA. 22 
Otto ore di ansia a P.stoia. 

otto ore durante le quali si 
è temuto il peggio p e r u n rA 

suzzo di 15 anni scomparso 
di casa. L'ipotesi più atten
dibile sembrava quello di un 
rapimento (una telefonata al.a 
famiglia fatta ne! primo pi-
meriggio a \eva avvertito che 
Sauro ' e ra stato appunto se
questrato) anche se ci s: chie
deva subito chi potesse mai 
pensare di chiedere un riscat
to per il figlio di un modesto 
au'otrasportatore. Poi, verso 
le 21, il r.trovamento. in un 
pa ra i giochi di Monte Oliveto. 
del ragazzo. Sauro Manni: 
lui ha raccontato di essere 
stato stordito con una botta 
in testa 

Sauro Manni. 15 anni, noto 
per la sua passione del gioco 
del calcio, era uscito di scuo
la poco prima delle 13. In un 

pr.mo tempo i genitori, boria
no ed Eleonora Ravagli. che 
abitano in via Pergolese 18. 
non si sono preoccupati: Sau
ro a volte tornava a piedi, ci 
metteva p:ù tempo. Alle 14.30 
è squillato il telefono: «Stia 
tranquilla, suo figlio sta be
ne. l 'abbiamo rapito ». 

Eleonora Ravagli. che ave
va risposto al telefono, è sta
ta colta da un grave stato di 
choc. Il padre ha subito a \-
\ert i to la polizia che ha ini
ziato le indagini. Molte circo
stanze facevano dubitare del 
rapimento: innanzi tutto le 
mode-te condizioni di Loriano 
Manni. un modesto trasporta
tore. I dubbi non sono caduti 
neanche di fronte alla secon
da telefonata — giunta verso 
le 19 — dello stesso tenore del
la prima. 

Sauro Manni. come s'è det
to. è stato ritrovato a Monte 

: Oliveto. un parco giochi nel 
! centro della città. Il ragazzo 
• è stato subito riaccompagna

to a casa dai genitori che lo 
hanno riabbracciato piangen
do. Il magistrato che gu'ria 
le indagini, dottor D'Agostino 
si è subito recato a interro
gare il giovane Sauro. Il ra-
ga7zo ha detto di aver ricevu
to una botta in testa e di es
sere stato narcotizzato nelle 
vicinanze di casa. 

Si trat terebbe quindi di un 
errore di persona. Ma alcun; 
amici ritengono di averlo vi
sto verso lè 18.30 in città. Di 
qui l'ipotesi della scappatela . 
Ma allora chi ha telefonato ai 
familiari ben due volte? Un 
complice della scappatella? 
Lo stesso Sauro? E' quello 
che gli inquirenti stanno cer
cando di chiarire. 

s. g . 

Presidiata 
la Breda 
dopo due 
telefonate 

provocatorie 
PISTOIA. 22 

Lo stabilimento della Breda 
è presidiato dai lavoratori in 
seguito a due telefonate prò 
vocatorie giunte a un diri
gente della F I O M e alla di 
rezione aziendale. Un appar
tenente ai sedicenti NAP ha 

j annunciato, infatti , che un 
, commando avrebbe rapito un 

dirigente della Breda. 
La questura, subito avver

tita delle due telefonate, ha 
disposto un intenso servizio 
di sorveglianza sia nei pressi 
della Breda che in quei punti 
dove, si ritiene, I provocatori 
potrebbero farsi vivi 

dei locali del museo di sto
n a naturale, ecc.), 2 miliar
di e mezzo per la espansio
ne della facoltà. Quest'ultimo 
provvedimento rappresenta 
una novità rispetto alle pre
cedenti proposte ed è s ta to 
deciso per impedire l'espan
sione di Ingegneria nell 'area 
del Santa Chiara e consen
tire quindi l 'immediato uti
lizzo dell'ex Policlinico per 
s t ru t ture di dirit to allo stu
dio. In totale sono stati chie
sti 37 miliardi e ÓTO milio
ni per s t rut ture edilizie. 

Il pi.ino è quinquennale: per 
il finanziamento e i lavori 
deiie singole opere è s ta to di
vido in -lotti. Per esempio: 
per quanto riguarda il tra
sferimento del Policlinico, il 
finanziamento è stato suddi
viso in tre lotti rispettiva
mente di 5, 10 e 10 miliar
di. Questo metodo permette 
l'avvio dei lavori prima che 
sia stanziato il finanziamen
to completo per l'opera con 
notevole ed evidente guada
gno di tempo. 

Sulla questione del trasferi
mento della facoltà di Sc:en-
7e e dell'area della ricerca 
a Tombolo, se da un lato la 
amministrazione della Univer
sità e i lavoratori del CNR 
hanno anche in un recente 
comunicato, riaffermato la lo
ro disponibilità alla costruzio
ne in Tombolo di un'area 
universitaria che sia in fun
zione di una futura organiz
zazione dipartimentale, è da 
segnalare d'altro lato la po
sizione assurda presa a que
sto proposito dal consiglio 
provinciale della Democrazia 
Cristiana, che lo stesso de 
rettore Favilli ha nuovamen
te condannato e respinto an
che nell'ultimo Consiglio del
l'Università. 

La Federazione unitaria 
COIL. CISL. UIL di Pisa ha 
r>2gi reso noto il testo di una 
'eitera inviata al rettore del
l'Università. Nella lettera vie-
n-̂  espresso un giudizio posi-
t.vo sul «modo nuovo di ge
stire l 'Università*, almeno 
per quanto riguarda eli aspet
ti pianificatori, poiché si è vo
luto avviare un dibattito aper
to nella città, in modo da 
recepire osservazioni, giudizi 
e contributi critici che ren
dono il p-.ano non un fatto 
chiuso all ' interno dell'Univer
sità. 

Si chiarisce i l piano difensivo del fascista pluriomicida 

Quando il memoriale 
parla di attentati 

Tuti dice: non è mio 
Continui richiami del presidente della Corle d'Assise ai suoi camerati - Una orga
nizzazione studiata nei minimi termini per seminare il terrore in tutto il Paese 

AREZZO, 22 
Perchè nasce il Fronte na

zionale rivoluzionario e qua
li scopi si prefigge? A questa 
domanda risponde In manie
ra esauriente uno del quat
tro memoriali scritti dal geo
metra neofascista Mario Tu
ti, durante la sua latitanza. 
Quello cui facciamo riferi
mento è apparso per la pri
ma-volta questa mat t ina ne
gli atti del processo che si 
sta svolgendo di fronte alla 
Corte d'assise di Arezzo. Tu
ti afferma di essersi iscrit
to nel 1970, auando lavora
va presso lo stabilimento Pi
relli di San Giuliano Terme. 
in provincia di Pisa, alla lo
cale sezione del Movimento 
sociale italiano. « Purtroppo 
— afferma il geometra neofa
scista empolese — nell'anno 
seguente il MSI evolveva in 
6enso conservatore e reazio
nario arrivando ad unirsi al 
Part i to monarchico ed affi
dando la sua presidenza ad 
un ammiraglio della Resisten
za. In quel periodo le mie 
simpatie si spostarono verso i 
gruppi extraparlamentari di 
destra e in particolare ad Or
dine Nuovo ». 

Qui Tuti ammette chiara
mente, anche se poi dichia
rerà al giudice che questa 
parte del memoriale non è 
frutto del suo pugno, la di
scendenza del Fronte naziona
le rivoluzionario dall'organiz
zazione neofascista « Ordine 
Nuovo ». 

« A seguito dello scioglimen
to del movimento politico 
"Ordine Nuovo" da parte del 
min:stro dell 'Interno — af
ferma il geometra pluriomi
cida — e del gruppo di "An
no zero", clic di O.D. era il 
continuatole, e considerata 
l 'apertura dei nuovi processi 
(vedi Roma. 150 imputati) nei 
primi mesi del 1974 con al
cuni amici decidevano di 
creare il Fronte nazionale ri
voluzionario gruppo armato 
di lotta contro il sistema ». 
Nel memoriale si parla anche 
dell'organizzazione del FNR. 
«Diffuso nell'Italia centrale 
e partlyiljjrmente in Tosca
na. è articolato in cellule 
corrispondenti ai vari capo
luoghi di provincia e dopo 
un primo periodo di stesura 
di un programma politico e 
di lotta decideva di mssare 
all'attività - organizzatila ve
ra e.propria-, Quasi tutti •* nli*! 
litanti. lavoratori manuali. 
impiegati e studenti si quo
tarono seriamente e con il de
naro raccolto, circa 3 milio
ni. venivano acquistati armi. 
radio, e due apparecchi offset 
oltre all'affitto, tramite in
termediari. di due fondi ru
stici da adibire a rifugio». 

Emerge con chiarezza da 
questi passi del memoriale 
del Tuti. rinvenuto a Saint 
Raphael, la cittadina france
se dove il geometra omicida 
e stato cat turato, il chiaro 
obiettivo del Fronte naziona
le rivoluzionario di creare in 
Toscana e nel paese un clima 
di terrore e di paura. Il terro
rismo politico diventa l'arma 
fondamentale del FNR per 
realizzare quella società che 
ha come modello la Repubbli
ca di Salò. 

Molto probabjlmente Tuti, 
preso dal suo ruolo di «vitti
ma del regime ». intende re
citare fino in fondo questa 
parte addossandosi ogni re
sponsabilità e cercando in 
maniera maldestra di scari
care i camerati , i quali del 
resto non sembrano in grado 
di impostare una difesa un 
tantino credibile. In varie oc
casioni infatti il presidente 
della Corte d'assise, dottor 
Scarti, ha interrotto i Fran-
ci. ì Gallastroni o i Malen-
tacchi con queste espressioni: 
« Le ricordo che non s: tro
va di fronte a dei ri tardati 
mentali, n o che sta raccon
tando è assurdo ». « Non stia
mo giocando A bussolotti ». 

« Intanto — dice Tuti — du- i 
rante la mia clandestinità i 
a l tn militanti -i davano alla ' 
fuga per evitare gli arrest i . 
ma Io spinto combattivo re
stava i n t a t t o - e veniva ripe
tuta nell'aprile dei 1975 una 
serie di a t ten ta t i dimostrati
vi contro le ferrovie (Incisa 
Valdarno). edifici pubblici 
• Ancona e Bologna), conti
nuando la nostra offensiva 
e obbligando il governo a u-
tilizzare l'esercito per pattu
gliare le linee ferroviarie e 
e le linee elettriche J>. 

Vengono rivendicati nel me
moriale anche alcuni degli 
a t tenta t i dei quaì: sono impu
tat i gli ot to appartenenti al 
FNR che siedono sul banco 
dell'assise aret ina. « L a pri
ma sene di a t tentat i veniva 
quindi effettuata colpendo 
ferrovie (Arezzo e Teronto-
la) . linee elettriche (Pistola) . 
edifici pubblici e sedi di par
titi (Lucca» e lo scopo era 
raggiunto m quanto tutt i : 
giornali e i notiziari televisi
vi in prima pagina parlava
no del F N R » . 

Anche le località indicate 
fra parentesi sono riportate 
con cura nel memoriale del 
Tuti . L'unica particolarità 
che sembra differenziare le 
pagine che Tuti ha ricono
sciute come sue originali dal
le altre è rappresentata dal 
fatto che le prime sono s ta te 
scritte con un pennarello e 
le al tre con una mati ta . I 
caratteri e lo stile delirante 
comunque sono gli stessi. Ma 
anche questa distinzione non 
è valida fino in fondo, in 
quanto nella parte esclusa fi
gurano delle pagine vergate 
con la stessa matita con cui 
sono state scritte IL- parti ri
conosciute autografe dal ca
po del Fronte nazionale rivo
luzionario. 

Dalla Confesercenti di Pistoia 

Per gli esercizi pubblici 

proposto un listino 

contenuto dei prezzi 
Una battaglia per la democratizzazione dei CPP - Incon
tri delle associazioni dei macellai con il pretetlo 

PISTOIA, 22 
La crisi economica ha po

sto in prima linea il grosso 
degli esercenti anche a Pi
stoia. Questa volta e il set
tore dei bar che si trova a 
dover dibattere le proprie dif
ficoltà economiche. Nei giorni 
scorsi si è infatti tenuta una 
assemblea, presso il palazzo 
Baly promossa dall'Ammini
strazione provinciale di Pi
stoia per discutere i proble
mi e i disagi della categoria. 
All'assemblea erano s tat i In
vitati tutt i i gestori e tu t te 
le loro associazioni. 

Come è s tato più volte sot
tolineato durante l'assemblea 
stessa, grave ed assai nega
tiva è s ta ta l'assenza ingiusti
ficata dell'associazione com
mercianti che non ha preso 
in con.sideniz.ione l'invito ri
voltogli dall'Amministrazione 
provinciale pensando forse di 
poter risolvere i problemi dei 
gestori dei bar mediante un 
semplice trasferimento dei lo
ro disagi sui prezzi al consu
mo e quindi su tut ta la cit
tadinanza. 

I gestori presenti all'assem
blea hanno invece ribadito 
che non è questa la via per 
superare le difficoltà in cui si 
dibatte la categoria e che co
sì facendo si danneggiano i 
consumatori e gli stessi ge
stori, e si determina una ri
duzione delle vendite (che è 
>mi fenomeno già in a t to ) , in 
quanto i prodotti venduti nei 
bar. pur importanti , non rien
trano fra quelli s t ret tamente 
necessari. La via da segui
re e s ta ta indicata nel con
tenere il rialzo dei prezzi e 
contemporaneamente avviare 
una battaglia insieme a tutt i 
gli altri lavoratori per una 
politica economica nuova che 
colpisca la speculazione e la 
intermediazione parassitaria 
che sono le vere cause dei 
rincari dei prodotti, con una 
riforma dell'intero sistema di
stributivo in grado di garanti
re prezzi equi per i consuma
tori e giusti guadagni per gli 
esercenti. 

In questa lotta sono per
ciò indicati, come obicttivi 
immediati, la regolamentazio
ne delle tariffe pubbliche. la 
modifica dei recenti provvedi
menti governativi, le agevola
zioni creditizie, per gli eser
centi. una nuova regolamenta
zione delle licenze con la leg
ge 524. la democratizzazione 
del comitato provinciale prez
zi. In questa prospettiva la 
Confesercenti ed i gestori pre
senti all'assemblea hanno de
ciso di adottare un listino 
prezzi contenuto, rilevando 
che quello suggerito dall'asso
ciazione commercianti non so
lo scarica SDÌ consumatori pe
santi aggravi, ma provocan
do una riduzione delie ven
dite. rende p;u difficili le con
dizioni dezli stessi esercizi. 

L i Amministrazione pro\in-
ciale. la Confesercenti. e zìi 
esercenti presenti all'assem
blea hanno comunque mani
festilo la volontà di ricercare 
un incontro con l'associazione 
commercienti su questi pro
blemi che non possono essere 
risolti se la categoria si pre
senta divisa. L'assemblea ha 
anche approvato la costituzio- , 

ne di una commissione presso 
l'amministrazione provinciale, 
per l'esame della questione 
dei prezzi al consumo. La 
commissione è composta, ol
tre che dagli enti locali, dal 
sindacati del lavoratori di
pendenti e dalle varie asso
ciazioni di categoria. 

Sempre nell'ambito del 
commercio è s ta to reso pub
blico un documento della Con
fesercenti che offre Indica
zioni per il superamento del
le grosse e pesanti situazioni 
in cui si trovano gli. eser
centi pistoiesi. 

Viene inoltre indicata, co
me indispensabile, una pro

fonda riforma del CIP e dei 
CPP che ne investa la com
posizione. le s t rut ture , i po
teri e i compiti al fine di con
cretizzare un esatto rilievo 
dei co-ti e dare più precise 
indicazioni in materia di prez
zi con la partecipazione di 
tut te le categorie interessate 
dai produttori agli importato
ri, dai commercianti as?li en
ti pubblici locali (.specie le 
regioni) e ai sindacati in rap
presentanza dei consumatori. 

MACELLAI 
I macellai pistoiesi intanto 

continuano ad essere al cen
tro della cronaca sindacale. 
La decisione della categoria 
anche a livello regionale di 
sospendere • la 'ìnacellazione 
delle ca in i bovine h a messo 
in moto tutta una serie di in
contri fra i sindacati di ca
tegoria (Confesercenti e Conf-
commercio) e gli enti locali 
(Comune e Provincia) con il 
prefetto per definire e cor
reggere quegli errori di valu
tazione dei prezzi elaborati 
dal CPP. Il prefetto di Pi
stoia. proprio attraverso que
sti incontri, si è dichiarato 
disponibile a una revisione se 
nel frattempo si sa rà verifi
cato un aumento superiore al 
3°« del prezzo delle mezzene 
di vitello all'ingrosso. E pro
prio sulle mezzene la Confe
sercenti ha condotto una se
rie di indagini di mercato 
dalle quali risulta che a Pi-
sotia questo taglio particolare 
viene uf-ito raramente. I 
prezzi fissati dal CPP vanno 
comunque rivisti insieme al
la valutazione errata che lo 
stesso CPP dà delle quantità 
di spolpo. 

La Confesercenti pistoiese 
ha deciso di andare all'incon
tro con il prefetto, insieme al 
sindaco e al presidente del
l'Amministrazione provincia
le. portando anche questi pro
blemi. La discussione affron
terà quindi: l'esame delle in
dagini effettuate dalla Confe
sercenti la revisione degli in
dici di spolpo; il superamen
to della mezzena come pun
to di riferimento dei prezzi 
ael CPP; e la riforma de! 
CPP stesso. La Confesercenti 
anche su questo aspetto ha 
espresso il proprio favore al
la proposta dell'Amministra
zione perovinciale per la co
stituzione di una commissione 
presso la stessa provincia. 
per l'esame della questione 
dei prezzi al consumo. 

Giovanni Barbi 

« self servìce della calzatura self servìce della calzatura 
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